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PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE IN
MATERIA DI ANTICORRUZIONE e TRASPARENZA



PREMESSA

La legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” di seguito “legge” e il vigente P.T.P.C. dell’Esu di Venezia valido per il  triennio  2022-2024,  obbliga l’Ente a dotarsi di un “Piano annuale di formazione” tramite il quale si intende fornire ai dipendenti dell’Ente gli strumenti mediante i quali si favorisce la prevenzione al rischio corruzione.

La legge è uno degli ultimi provvedimenti legislativi volti ad  arginare il fenomeno corruttivo nelle amministrazioni pubbliche. Essa è destinata a esplicare i suoi effetti all’interno delle varie Amministrazioni atteso che il fenomeno corruttivo è quantificabile diversamente a seconda delle singole funzioni assolte, dei livelli di rischio,  delle dimensioni, delle risorse a disposizione.
Nell’ambito del P.T.P.C.T le attività formative sono state inserite in due macro aree ovvero quella della formazione di “base” e quella della formazione “specifica”.

La formazione del personale costituisce una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione in quanto favorisce determinazioni decisorie assunte con maggior cognizione di causa, in quanto una più ampia e approfondita conoscenza riduce il rischio che l’azione illecita possa essere compiuta in modo inconsapevole.
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 
In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa obbligatoria in materia di anticorruzione. 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 


Il PTPCT prevede la predisposizione di un programma formativo sui temi dell’etica della legalità di livello generale per i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio di corruzione (art. 1 commi 5, 8, 10, 11 L.190\2012); di livello specifico rivolti al Responsabile della prevenzione e ai funzionari addetti alle aree a rischio.
 La formazione prevede l’approfondimento delle discipline in materia di responsabilità dei procedimenti amministrativi, delle norme penali relative ai reati contro la pubblica amministrazione, agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte dell’amministrazione.

Nonché una formazione permanente sull’evoluzione normativa (comprensiva di giurisprudenza amministrativa e contabile, atti Autorità̀ Vigilanza) e dottrina, sia su  aspetti procedurali (ottimizzazione/razionalizzazione procedure), nell’ambito dei settori Lavori, Forniture e Servizi, Gestione del Personale, Contabilità e Segreteria/Protocollo.

Con deliberazione del CDA  n. 14 del 28.04.2022 é stato  approvato il Piano triennale di   Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT)  2022-2024. 
Per espressa previsione del D.lgs. 33/2013, gli obiettivi indicati nel programma triennale della trasparenza sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della Performance e negli analoghi strumenti di programmazione. Il P.T.P.C.T. 2022-2024  pubblicato sul sito web e portato a conoscenza di tutti i dipendenti, é stato adeguato alle ridotte dimensioni dell'Azienda e ha previsto misure di contrasto alla corruzione in diversi settori/attività ritenuti maggiormente a rischio. Secondo gli indirizzi del  PNA 2019 dell'ANAC  con il coordinamento dell'RPCT, i funzionari dell'Ente  responsabili delle principali ripartizioni organizzative,  hanno applicato "l' approccio qualitativo" di valutazione  e stima del rischio abbandonando la metodologia "quantitativa" adottata nel 2013 dalla Civit.  
  
Con deliberazione del CDA n. 27 del 27.10.2022 é stato approvato il  Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO - in modalità semplificata. l’Ente ha provveduto a dare attuazione a tutte le disposizioni normative relative ai documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate deliberazioni, nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione. L’obiettivo principale è la semplificazione delle procedure di programmazione nelle PA, per garantire trasparenza, maggiore efficienza, efficacia e servizi migliori.   
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          E' continuata l' applicazione della metodologia usata dalla Regione in attuazione della L. 190/2012 che si declina : nella mappatura dei processi  e nell'attività di analisi del rischio così come definito dal PNA 2019 dell'ANAC. Al fine di realizzare un'efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è stato necessario coordinare il PTPC rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti  di programmazione presenti nell'Amministrazione;  in  particolare:  - il Piano e la relazione annuale sulla Performance (art. 10 del d.lgs. 150/2009); -  il Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7 del D.lgs. 150/2009).    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                A partire dal 2019 la tematica anticorruttiva é diventata un obiettivo strategico assegnato dalla Regione Veneto ai tre ESU di Venezia, Padova, Verona con l'applicazione per il triennio 2019-2021 e 2020-2022 della metodologia usata dalla Regione nella declinazione della L. 190/2012.    
E’ stata monitorata l’offerta di webinar e corsi on-line coerenti con gli obiettivi formativi indicati finalizzati all’accrescimento delle competenze professionali, in coerenza con i fabbisogni formativi dell’organizzazione.
 Nell’anno 2022, la formazione, finalizzata a rafforzare le competenze specialistiche richieste nell’ambito di specifici processi di lavoro  o aree di attività  attinenti al Personale e organizzazione, contabilità e bilancio, appalti e contratti,  è collegata ai temi della   trasparenza e della prevenzione della corruzione.
[bookmark: _bookmark15]La formazione rappresenta fondamentale  elemento  di  valutazione  per  i  responsabili apicali nel quadro della retribuzione di risultato e per i dipendenti nell'ambito della valutazione delle performances individuali e collettive.

Il personale dell’ESU ha potuto acquisire la formazione in materia di anticorruzione e trasparenza, dalla propria postazione PC in modalità webinar e non. 

Formazione base  (riferimento All. B 1) 

E' stata svolta un'attività formativa di  livello generale a cura della Soc. ASMEL tramite modalità Webinar : Corso base obbligatorio in materia di anticorruzione. Aggiornamento al PTPCT e adozione nuovo PIAO previsto dall’art. 6 del  D.L. 80/2021 secondo gli interventi governativi (D.P.R. 81/2022 e adozione Piano Tipo di cui al D.M. 24.06.2022).

Formazione specifica (riferimento All. B 2) 

E' stata svolta un'attività formativa di  livello generale e rivolta a tutti i dipendenti a cura del DPO di ESU sul seguente tema :"L’importanza della formazione sul tema della Privacy e del  trattamento dei dati" che ha preso in considerazione anche gli aspetti legati all'anticorruzione e al  Codice di comportamento dell'Ente. 
La formazione si é svolta nell'arco di due mattine per la durata complessiva di 8 ore.

La formazione del personale in materia di anticorruzione  è stata effettuata anche in modalità webinar tramite partecipazione a Giornate Formative a cura della Fondazione Gazzetta Amministrativa sulle seguenti materie:
· La progettazione Europea
· La gestione del PNRR negli Enti Locali. Il Piano Naz. di Ripresa e Resilienza… Le procedure di attuazione
· Gli Appalti pubblici tra Codice, semplificazioni e PNRR
· PRIVACY-Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR)

La Soc. ITACA ha avviato la formazione di attività del Piano Naz. di formazione per l’aggiornamento  professionale del RUP   Formazione Appalti   PNRR Academy Annualità 2022 formazione di base in materia di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici.

Si riportano gli obiettivi strategici 2022-2024 in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza.

Obiettivo 1. Prevenire efficacemente i possibili fenomeni di corruzione in tutte le attività dell’Amministrazione, e in particolare nei settori degli appalti, della pianificazione e dell’edilizia, degli interventi a sostegno di singoli cittadini, associazioni ed enti, delle assunzioni di personale.

Azioni
a) Adattare gli indirizzi espressi nei Piani nazionali anticorruzione adottati dall’ANAC alla realtà socio-economica dell’ESU di Venezia e alle  caratteristiche  della  struttura organizzativa dell’ente, attraverso i Piani triennali per la prevenzione della corruzione.
b) Effettuare il monitoraggio sull’attuazione delle azioni previste nei Piani di prevenzione della corruzione con modalità che puntino all’efficacia delle azioni e non al mero adempimento formale.

Obiettivo 2. Garantire la massima trasparenza dell’attività amministrativa dell’Azienda consentendo a tutti gli studenti, cittadini e ai portatori di interessi l’accesso alle informazioni, agli atti e ai documenti nelle forme e nei limiti definiti dalla legislazione in materia.

Azioni.
Migliorare la fruibilità e comprensibilità, per gli studenti, cittadini e i portatori di interessi, delle informazioni e dei dati pubblicati nella sezione  "Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale.
Facilitare l’accesso dei cittadini alle informazioni, documenti e atti non pubblicati sul sito web con le modalità e i limiti previsti dalla legge per l’istituto dell’accesso civico.

Finalità. 
Le finalità delle azioni previste sono quelle di utilizzare al meglio gli strumenti normativi e organizzativi forniti dal legislatore e dell’Autorità nazionale anticorruzione in  materia  di  prevenzione	della  corruzione	e di trasparenza dell’attività amministrativa, anche per fornire ai cittadini la certezza sul rispetto dei propri diritti e sulla correttezza delle decisioni assunte dall’Amministrazione.
 Sono state definite le misure tecniche e organizzative privacy all’interno dell’Amministrazione che hanno richiesto una costante attività di adeguamento tecnico- organizzativo nel 2022.

I   soggetti che compongono la struttura dell’Azienda, secondo la terminologia del risk management è anche l’insieme di coloro che devono fornire le fondamenta e gli strumenti per progettare, monitorare, riesaminare e migliorare in modo continuo la gestione del rischio.

     Nonostante   la  previsione  normativa    attuale  concentri    la   responsabilità   per   il verificarsi di fenomeni corruttivi  in capo al Responsabile per la prevenzione, tutti i dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività amministrativa-gestionale mantengono, ciascuno, il personale livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti. Inoltre, al fine di realizzare la prevenzione, l’attività del responsabile deve essere strettamente collegata e coordinata con quella di tutti i soggetti presenti nell’organizzazione dell’Azienda.
Sono impegnati nell’attuazione di questi obiettivi il Direttore, quale Responsabile della 

prevenzione della corruzione dell’ente,  le  posizioni  organizzative,  i Responsabili d’ufficio e tutto il  restante  personale,  ciascuno  secondo  le  proprie competenze e responsabilità.

[bookmark: _GoBack]OBIETTIVI DEL PIANO DELLA FORMAZIONE SULL'ANTICORRUZIONE.

La Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" obbliga le pubbliche amministrazioni a dotarsi di un piano triennale della prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno. Nel piano devono essere individuate le misure che l'amministrazione intende assumere per ridurre o eliminare il rischio corruzione. 
Detto adempimento è stato assolto con l’approvazione del Piano Triennale Anticorruzione 2022-2024 avvenuta con Deliberazione del CDA dell’ESU n. CDA  n. 14 del 28.04.2022 e successivamente con deliberazione del CDA n. 27 del 27.10.2022 é stato approvato il  Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO - in modalità semplificata.
Tra le misure da attuare, particolare importanza riveste la formazione dei dipendenti che operano nelle aree definite seguenti:
1. acquisizione e progressione del personale;
2. affidamento di lavori, servizi e forniture, nonché incarichi a qualsiasi titolo;
3. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetti economici diretti e immediati;
4. provvedimenti	ampliativi della sfera giuridica dei	destinatari con effetti economici, diretti o indiretti, sui destinatari;
5. ulteriori aree di rischio da individuare in settori come l'urbanistica , la polizia locale e altri.

Il programma della formazione ha come obiettivo principale quello di fornire ai partecipanti gli strumenti per svolgere le proprie funzioni nel pieno rispetto della normativa dettata in materia di anticorruzione, ed educando gli stessi alla  assimilazione e comprensione dei principi generali dell'etica, dell'etica pubblica e di un approccio valoriale attività amministrativa.	
Il presente piano ha, inoltre, lo scopo di porre i partecipanti nella condizione sia di poter identificare situazioni che - anche se non previste nel piano anticorruzione - possono sfociare in fenomeni corruttivi, sia di poterle affrontare salvaguardando la funzione pubblica locale da eventi criminosi. Infine, il Piano della Formazione ha l'ambizioso ma ineludibile obiettivo - senza dubbio, più a lungo termine, di educare i dipendenti alla assimilazione e alla comprensione dei fondamenti dell'etica, della sua declinazione quale "etica pubblica" e di un approccio valoriale e non meramente economicistico della attività amministrativa.

Ambito di Applicazione.

Il piano della formazione si applica a tutti i dipendenti dell’Esu di Venezia, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, o legati all'Ente da altro tipo di rapporto previsto dalle norme in materia di assunzione alle dipendenze di un'amministrazione pubblica.

Le figure individuate ricoprono ruoli specifici di maggiore rischio corruzione e per questo la loro formazione e informazione deve essere mirata alla conoscenza del codice di comportamento dei dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni,  del  Piano  Nazionale  per la Prevenzione della Corruzione e del Piano Triennale Aziendale, nonché degli obblighi di pubblicazione e delle modalità  di  pubblicazione  nel  sito  web  istituzionale  dei procedimenti amministrativi.

Inoltre è necessario prevedere delle attività di formazione specifiche in ordine ai compiti svolti dallo specifico dipendente così che esso possa avere strumenti adeguati per proprio lavoro, in vista del conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa anticorruzione e da quella sulla trasparenza.

INDIVIDUAZIONE DELLE POSIZIONI A RISCHIO E PREDISPOSIZIONE DELLE METODOLOGIE E DEGLI ARGOMENTI DELLA FORMAZIONE.

Essendo state individuate le posizioni di maggiore esposizione al rischio di corruzione - tramite la mappatura delle attività a rischio corruzione - è necessario determinare gli ambiti da implementare tramite il processo formativo. Individuati  i Settori maggiormente a rischio corruzione, si è  quindi proceduto a organizzare la formazione in  quegli ambiti specifici di riferimento.

·   Allegato B1 : Programma formazione base 2022-2024
·   Allegato B2 : Programma formazione specifica 2022-2024


Il piano formativo, attraverso la formazione dei dipendenti che svolgono attività soggette a rischio corruttivo, mira ad ottenere i seguenti risultati:
· consentire a ciascun soggetto formato, di cogliere gli aspetti salienti della riforma operata dalla Legge 190/2012 e di ampliare e approfondire la conoscenza delle leggi che regolamentano i comportamenti del personale della pubblica amministrazione, dell'etica, della legalità, e dei reati contro la P.A.;
· far sì che ciascun soggetto formato sia in grado di identificare le situazioni a rischio corruzione e, coerentemente con  le  disposizioni  contenute  nel  Piano,  sia  in  grado anche di prevenire il verificarsi dei fenomeni corruttivi.

MONITORAGGIO DELL'ATTIVITÀ FORMATIVA

La qualità del piano formativo è   garantita attraverso il   monitoraggio di ciascuna attività formativa. A tal fine ciascun partecipante deve compilare un questionario volto ad accertare le conoscenze dello stesso, nonché ad evidenziare le maggiori criticità sorte sul campo, di modo che possano essere attivate le misure formative  necessarie  alla risoluzione delle problematiche emerse.

Allegati : Piano della formazione del personale in materia di anticorruzione 
                                           Programma Formazione base 2022-2024(allegato B1)      
                                          Programma Formazione specifica 2022-2024 (allegato B2) 
                                                                                                                                                         			                                                                                                                                                  Monitoraggio dell’attività formativa - Scheda di rilevazione
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